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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

L'APPRENDIMENTO È IL PROCESSO DI ACQUISIZIONE DI 
CONOSCENZA, DI UNA COMPETENZA O DI UNA 

PARTICOLARE CAPACITÀ ATTRAVERSO LO STUDIO, 
L'ESPERIENZA O L'INSEGNAMENTO. 

INDICA LA CAPACITÀ DI ADATTAMENTO 
SI RIFERISCE SIA ALL’ACQUISIZIONE DI NUOVE FORME DI RISPOSTA 

CHE ALLA MODIFICAZIONE DI RISPOSTE GIÀ ACQUISITE 
PRECEDENTEMENTE

“Learning Difficulties”

DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO
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INTERESSANO 

IL 10÷20% 
DELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA

DISTURBI DI APPRENDIMENTO 

IL 40%
(CIRCA 1,5 VOLTE IN PIÙ RISPETTO ALLA MEDIA)

DI BAMBINI O ADOLESCENTI CON DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO ABBANDONA  
LA SCUOLA
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO 
CONSEGUENTI 

A

CONDIZIONI DI DISABILITÀ: mentale, sensoriale visivo, 
sensoriale uditivo, multiplo                                    (1.2%)

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (4%)

DISTURBI SPECIFICI COLLEGATI: a DDAI e altre problematiche 
dell’età evolutiva (autismo ad alto funzionamento, disturbi del 
comportamento, problematiche emotive gravi) (4%)

SVANTAGGIO SOCIOCULTURALE GRAVE

DIFFICOLTÀ SCOLASTICHE IN AREE SCOLASTICHE 
RILEVANTI (oltre quelle caratteristiche dei Disturbi di Apprendimento Specifici)
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DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO - DSA

Il principale criterio necessario per stabilire la diagnosi di DSA è quello della esistenza di:
Una discrepanza  tra abilità nel dominio specifico interessato   (che risultano deficitarie in rapporto 

alle attese per età e/o classe frequentata) 
Una intelligenza generale  (che invece risulta adeguata all’età cronologica)

Il principale criterio necessario per stabilire la diagnosi di DSA è quello della esistenza di:
Una discrepanza  tra abilità nel dominio specifico interessato   (che risultano deficitarie in rapporto 

alle attese per età e/o classe frequentata) 
Una intelligenza generale  (che invece risulta adeguata all’età cronologica)

(Consensus Conference 2007)(Consensus Conference 2007)

LA NOSOGRAFIA UFFICIALE (ICD-10, OMS 1992, DSM IV 2000, APA 1994)
INDICA ALCUNI CRITERI CONDIVISI A LIVELLO INTERNAZIONALE:
Disturbo che si manifesta nella difficoltà di apprendere a leggere e a scrivere
in ASSENZA di:
•deficit intellettivi
•deficit neurologici
•deficit sensoriali
in PRESENZA di: 
Istruzione adeguata e ambiente socioculturale favorevole.
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DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO = DISABILITÀ

ABILITÀABILITÀ

È la capacità di mettere in atto una serie di azioni, spesso in sequenza fra di loro, in modo 
rapido ed efficiente, per raggiungere uno scopo con il minimo dispendio di risorse.
È la capacità di mettere in atto una serie di azioni, spesso in sequenza fra di loro, in modo 
rapido ed efficiente, per raggiungere uno scopo con il minimo dispendio di risorse.

Il soggetto abile riesce ad eseguire un compito composto da una serie di atti in modo 
soddisfacente e senza sforzo apparente.
Il soggetto abile riesce ad eseguire un compito composto da una serie di atti in modo 
soddisfacente e senza sforzo apparente.

Tipiche abilità scolastiche (dette anche strumentali) sono: lettura – scrittura- calcoloTipiche abilità scolastiche (dette anche strumentali) sono: lettura – scrittura- calcolo

ABILITÀ SCOLASTICHEABILITÀ SCOLASTICHE
LETTURA SCRITTURA CALCOLO
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Quello che appare compromesso in presenza di DSA
è il PROCESSO di AUTOMATIZZAZIONE delle procedure di 

lettura- scrittura- calcolo
Per questo la loro caratteristica fondamentale non

è l’incapacità di eseguire questi compiti ma:
la LENTEZZA o la SCARSA ACCURATEZZA con cui li si svolge

COMPROMISSIONE AUTOMATIZAZIONE PROCESSO APPRENDIMENTO DSACOMPROMISSIONE AUTOMATIZAZIONE PROCESSO APPRENDIMENTO DSA

LENTEZZA o SCARSA ACCURATEZZA SVOLGIMENTO COMPITILENTEZZA o SCARSA ACCURATEZZA SVOLGIMENTO COMPITI

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO - DSA



“LA SEGNALAZIONE DA PARTE DEGLI 
INSEGNANTI 
VEDE COME PRIMO INTERLOCUTORE
LA FAMIGLIA 
PER UN SUCCESSIVO INVIO AI 
SERVIZI SANITARI PER L’ETÀ EVOLUTIVA
EVENTUALMENTE MEDIATO DAL 
PEDIATRA”

Dott.ssa Monica Terribili

SOLO IN CLASSE ….. IL BAMBINO CON 
DISLESSIA – D.S.A. MOSTRA TUTTE LE SUE 
DIFFICOLTÀ

Consensus Conference DSA, 2007Consensus Conference DSA, 2007

DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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PERCHÉ PARLARE DI DISLESSIA?
?

PERCHÉ LA DISLESSIA È IL PIÙ IMPORTANTE D.S.A. 

PERCHÉ I D.S.A. RAPPRESENTANO IL 20-30 % 
DEI DISTURBI TRATTATI DAI SERVIZI SERVIZI SANITARI PER 
L’ETÀ EVOLUTIVA

PERCHÉ LA GESTIONE CLINICA DEI D.S.A. NONOSTANTE
I NOTEVOLI PASSI AVANTI FATTI IN QUESTI ULTIMI ANNI 
È ANCORA OGGI DISOMOGENEA

1
2
3

PERCHÉ L’AIUTO AI BAMBINI CON DISLESSIA E ALLE LORO 
FAMIGLIE RICHIEDE UNA STRETTA COLLABORAZIONE TRA:
INSEGNANTI – PEDIATRI – SERVIZI SANITARI ETÀ EVOLUTIVA

4

DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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DISLESSIA
DISTURBI SPECIFICI APPRENDIMENTO –DSA-

Non ha 
voglia
di fare

Poco 
affidabile
deludente

Demotivato
si stanca 
subilto

Poco attento 
deconcentrato

Ha scarso 
impegno

Poco 
intelligente

InsicuroDiscontinuo

Capriccioso

UN BAMBINO DISLESSICO (DSA)   A SCUOLA

PigroSvogliato

Fragile
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DISLESSIA
DISTURBI SPECIFICI APPRENDIMENTO –DSA-

Vivace
Socievole

Allegro

Creativo Partecipativo Intelligente

SicuroOttimista

Curioso

UN BAMBINO DISLESSICO (DSA)   FUORI DELLA  SCUOLA

AutonomoOrganizzato

Motivato



Dott.ssa Monica Terribili

DISLESSIA
DISTURBI SPECIFICI APPRENDIMENTO –DSA-

SPESSO NON RICONOSCIUTA DIAGNOSI TARDIVA

UN BAMBINO DISLESSICO (DSA)   A SCUOLA

Mancanza di:  marcatori  biologici
comportamentali o sociali che identifichino la dislessia fuori dalla
scuola 

Problematico

Come gli altriUN BAMBINO DISLESSICO (DSA)   FUORI  DELLA SCUOLA

DISLESSIA
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DISTURBI CHE POSSONO ESSERE LEGATI A DEFINITE CAUSE NEUROLOGICHE E 
PSICOPATOLOGICHE O COSTITUIRE UN QUADRO CLINICO PARTICOLARE

DISLESSIA (Lettura) 5% (CON UN RANGE TRA IL 2 E IL 10%)
(Stella , Levi e Soresi ( 2,5-3,5%); Coscarella (0.88-1.23%);  Curci e Ruggerini (3.65%)  Mazzotta (4.35%) Tressoldi (5-10%)

DISGRAFIA E LA DISORTOGRAFIA (Scrittura) 2÷8%

DISTURBI NON ALTRIMENTI SPECIFICATI (Difficoltà scolastiche in altre aree 
scolastiche rilevanti oltre le precedenti elencate)

DISCALCULIA (Calcolo) 2,5% JARLD (International Academy for Research in Learning Disabilities)

Secondo il DSM IV la diagnosi avviene quando i risultati ottenuti dal soggetto in test standardizzati risultano 
significativamente al di sotto di quanto previsto in base: All’età - All’istruzione - Al livello di intelligenza.  I problemi di 

apprendimento interferiscono in modo significativo con i risultati scolastici o con le attività della vita quotidiana. 
Esiste un divario di più di 2 deviazioni standard tra i risultati dei test ed il QI

Secondo il DSM IV la diagnosi avviene quando i risultati ottenuti dal soggetto in test standardizzati risultano 
significativamente al di sotto di quanto previsto in base: All’età - All’istruzione - Al livello di intelligenza.  I problemi di 

apprendimento interferiscono in modo significativo con i risultati scolastici o con le attività della vita quotidiana. 
Esiste un divario di più di 2 deviazioni standard tra i risultati dei test ed il QI

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DSM-IV
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Disturbo di origine neurobiologicaDisturbo di origine neurobiologica

DSA - DISLESSIA

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DIFFICOLTÀ NEL RICONOSCIMENTO ACCURATO E FLUENTE DELLE 
PAROLE

UNA POVERTÀ NELLE ABILITÀ DI DECODIFICAZIONE E DI SPELLING

INTERNATIONAL DYSLEXIA
ASSOCIATION 2003

INTERNATIONAL DYSLEXIA
ASSOCIATION 2003
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Queste difficoltà derivano tipicamente da un deficit nella componente 
fonologica del linguaggio, che è spesso inattesa in rapporto alle altre abilità

cognitive e alla garanzia di una adeguata istruzione scolastica

Queste difficoltà derivano tipicamente da un deficit nella componente 
fonologica del linguaggio, che è spesso inattesa in rapporto alle altre abilità

cognitive e alla garanzia di una adeguata istruzione scolastica

DISABILITÀ SPECIFICA DELL’APPRENDIMENTO DI 
ORIGINE NEUROBIOLOGICA, CARATTERIZZATA DALLA 
DIFFICOLTÀ A EFFETTUARE UNA LETTURA ACCURATA 
E/O FLUENTE E DA SCARSE ABILITÀ NELLA SCRITTURA 
E NELLA DECODIFICA

Lyon, Shaywitz, 2003Lyon, Shaywitz, 2003

DSA - DISLESSIA

DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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I PARAMETRI ESSENZIALI PER LA DIAGNOSI DI DISLESSIA NEI 
SISTEMI VERBALI TRASPARENTI COME LA LINGUA ITALIANA 

SONO:
La velocità misurata come tempo di lettura di brani, parole o 

sillabe 
La correttezza misurata come errori di lettura

DIAGNOSI

LA COMPRENSIONE DEL TESTO NON CONCORRE ALLA FORMULAZIONE DELLA 
DIAGNOSI DI DISLESSIA, ANCHE SE FORNISCE INFORMAZIONI UTILI 
SULL’EFFICIENZA DEL LETTORE

LA COMPRENSIONE DEL TESTO NON CONCORRE ALLA FORMULAZIONE DELLA 
DIAGNOSI DI DISLESSIA, ANCHE SE FORNISCE INFORMAZIONI UTILI 
SULL’EFFICIENZA DEL LETTORE

DSA - DISLESSIA

DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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DISLESSIA
DISTURBI SPECIFICI APPRENDIMENTO –DSA-

ELEMENTI CHE FANNO PENSARE AD UN BAMBINO DISLESSICO (DSA)

NON ESISTONO INDICATORI DI DISLESSIA CHE CONSENTONO PREVISIONI PRIMA DEL 
PERIODO DI ALFABETIZZAZIONE 

DIAGNOSI SOLO AL TERMINE DELLA SECONDA ELEMENTARE

ESISTONO SEGNI  E INDICATORI DI DI RISCHIO CHE HANNO MOSTRATO UN BUON 
VALORE PREDITTIVO DI DISLESSIA

IPOTESI DI DIAGNOSI PRIMA DELLA SECONDA ELEMENTARE

DIFFICOLTÀ NELLE COMPETENZE COMUNICATIVO-LINGUISTICHE MOTORIO-PRASSICHE 
UDITIVE-VISUOSPAZIALI 

DIFFICOLTÀ ASSOCIAZIONE GRAFEMA/FONEMA E VICEVERSA MANCATO 
RAGGIUNGIMENTO COTROLLO SILLABICO IN LETTURA E  SCRITTURA 
ECCESSIVA LENTEZZA NELLA LETTURA E SCRITTURA
INCAPACITÀ PRODURRE LETTERE IN STAMPATO MAIUSCOLO

RISCHI FAMILIARITÀ



Francia
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

ATTIVAZIONE AREE CEREBRALI
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Francia Italia GB

LA PREVALENZA DI QUESTO DISTURBO DIPENDE DALLE 
CARATTERISTICHE DELLA LINGUA 

LA PREVALENZA DI QUESTO DISTURBO DIPENDE DALLE 
CARATTERISTICHE DELLA LINGUA 

ITALIA: 3,6% DELLA POPOLAZIONE IN ETÀ SCOLARE

(CIRCA 1.500.000  SOGGETTI DISLESSICI) (STELLA 1996)

STATI UNITI: 7,3%

EPIDEMIOLOGIA

DSA - DISLESSIA
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

Francia
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DSA - DISGRAFIA

SPECIFICA DIFFICOLTÀ NELLA REALIZZAZIONE MANUALE 
DEI GRAFEMI E QUINDI NEL GRAFISMO

Lettere o parole mal allineata
Spazio insufficiente tra le parole

Curve acute di collegamento

Irregolarità nei collegamenti

Assenza di collegamenti
Collisione di lettere

Forma e dimensione delle lettere variabile

PARAMETRI CHE CARATTERIZZANO LA DISGRAFIAPARAMETRI CHE CARATTERIZZANO LA DISGRAFIA
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

ATTIVAZIONE AREE CEREBRALI

DSA - DISORTOGRAFIA

SPECIFICO DISTURBO DELLA CORRETTEZZA DELLA SCRITTURA 
INTESA COME PROCESSO DI TRASCRIZIONE FONOLOGICA E 

RAPPRESENTAZIONE GRAFEMICA DELLA PAROLA

Esempio di un dettato caratterizzato da disortografiaEsempio di un dettato caratterizzato da disortografia
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

ATTIVAZIONE AREE CEREBRALI

DSA - DISCALCULIA

SPECIFICO DISTURBO CHE SI MANIFESTA CON GRANDI DIFFICOLTÀ NELL’ATTIVITÀ
MATEMATICHE IN PARTICOLARE NELL’EFFETTUAZIONE DI OPERAZIONI ED UTILIZZO DI 

TABELLINE

SPECIFICO DISTURBO CHE SI MANIFESTA CON GRANDI DIFFICOLTÀ NELL’ATTIVITÀ
MATEMATICHE IN PARTICOLARE NELL’EFFETTUAZIONE DI OPERAZIONI ED UTILIZZO DI 

TABELLINE

DUE PROFILI DISTINTI CARATTERIZZANO LA DISCALCULIA:
1) Debolezza nella strutturazione cognitiva delle componenti di

cognizione numerica (cioè negli aspetti basali dell’intelligenza 
numerica, quali: subitizing, meccanismi di quantificazione, seriazione, 
comparazione, strategie di calcolo mentale)
2) Compromissioni a livello procedurale e di calcolo (lettura, scrittura e 
messa in colonna dei numeri, recupero dei fatti numerici e degli
algoritmi del calcolo scritto)

La prestazione del soggetto è pari a quella di un soggetto di 2 anni più giovane
Reynolds (1984)
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ATTIVAZIONE AREE CEREBRALI
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AREE DEL CERVELLO INTERESSATE ALL’APPRENDIMENTO

Giro fusiforme 
identificazione visiva 

(a sinistra parole e cifre)Nuclei ella base a 
sinistra (corpo striato) 
aritmetica-automatismi

Area 
prefrontale 

dorso-laterale 
(strategie e 

pianificazione)

Giro angolare 
(rappresentazione delle 

quantità) 

ATTIVITÀ MATEMATICA

DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

AREE DEL CERVELLO INTERESSATE ALL’APPRENDIMENTO

RAPPRESENTAZIONE TRIDIMENSIONALE ZONA PARIETALE

EMISFERO SINISTRO EMISFERO DESTROVISTA DALL’ALTO

Giro angolare transcodifica verbale dei numeri
Solco intraparietale linea numerica mentale
Corteccia parietale posteriore orientamento percettivo dell’attenzione visiva

ATTIVITÀ MATEMATICA

Cognitive Neuropschology, 2003Cognitive Neuropschology, 2003
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

ATTIVAZIONE AREE CEREBRALI
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PROCESSAMENTO  
FONOLOGICO DECODIFICAZIONE

DELLA PAROLA

IDENTIFICAZIONE 
DELLE LETTERE

AREE DEL CERVELLO INTERESSATE ALL’APPRENDIMENTO

architettura neurale della lettura      Yale e colleghi (1994)architettura neurale della lettura      Yale e colleghi (1994)

ATTIVITÀ DI LETTURA
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

Francia
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PROCESSO DI LETTURA DIVERSO NEI MASCHI E NELLE FEMMINE

MASCHIO FEMMINA

Nei maschi il processo fonologico 
attiva il giro front. sin. mentre nelle
femmine attiva anche quello destro

(Dyslexic in Scientific American
(1996)

RIPARTIZIONE M & F ESISTONO DATI PARZIALMENTE CONTRASTANTI

M>F (GALABURDA A.M., SHERMAN G.F., ABORTZ, GESCHWIND 1985)
M=F (FAGLIONI DE RENZI, SHAYWITZ 2001)

DSA - DISLESSIA
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STUDI AUTOPTICI EVIDENZIANO ALTERAZIONI CORTICALI DI DUE TIPISTUDI AUTOPTICI EVIDENZIANO ALTERAZIONI CORTICALI DI DUE TIPI

Foto al microscopio del planum temporale di sinistra (Galaburda): A 
soggetto controllo; B soggetto dislessico

ISTOPATOLOGIA: 

DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

ATTIVAZIONE AREE CEREBRALIAREE INTERESSATE AL PROCESSO DI LETTURA NEL CERVELLO

Francia
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normal dyslexic

Reduced activation in dyslexia
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Francia Italia GB

AREE DEL CERVELLO INTERESSATE ALL’APPRENDIMENTO
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GENETICA

LE VARIANTI GENICHE CHE INFLUENZANO LA DISLESSIA 
DEVONO ESSERE COMPLETAMENTE IDENTIFICATE, MA STUDI DI 
LINKAGE HANNO MAPPATO IL POTENZIALE RISCHIO RELATIVO 

AD ALCUNI LOCI DI DIVERSI CROMOSOMI TRA QUALI: 

I CROMOSOMI: 2 -3- 6-15-18

L’EREDITABILITÀ PER LE ABILITÀ DI LETTURA HANNO UN 
RANGE COMPRESO TRA  30÷70%

L’EREDITABILITÀ PER LE ABILITÀ DI LETTURA HANNO UN 
RANGE COMPRESO TRA  30÷70%

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DSA - DISLESSIA
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GENETICA

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DSA - DISLESSIA

IL GENE DYXC1C1 È CANDIDATO PER LA DISLESSIA

PEDIGREE DI UNA FAMIGLIA CON T(2;15)(Q11;Q21). IL NERO DENOTA UNA TRASLOCAZIONE; IL GRIGIO 
LA DISLESSIA. I RAGAZZI  CON TRASLOCAZIONE  HANNO UNA BASSA PERFORMANCE COMPLESSIVA 
PEDIGREE DI UNA FAMIGLIA CON T(2;15)(Q11;Q21). IL NERO DENOTA UNA TRASLOCAZIONE; IL GRIGIO 
LA DISLESSIA. I RAGAZZI  CON TRASLOCAZIONE  HANNO UNA BASSA PERFORMANCE COMPLESSIVA 
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

IPOTESI ETIOPATOGENETICHE

IPOTESI VISIVA-MAGNOCELLULARE 
(Livingstone et al. 1991; Lovergrove et al. 1986; Stein 1991 -1997)

IPOTESI FONOLOGICA (Liberman 1971; Pennington, 1990)

NUOVE IPOTESI

DSA - DISLESSIA
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DIFFICOLTÀ NELLA MEMORIA FONOLOGICA E NEL SEGMENTARE 
COSCIENTEMENTE I SUONI

DIFFICOLTÀ NELLA MEMORIA FONOLOGICA E NEL SEGMENTARE 
COSCIENTEMENTE I SUONI

DEFICIT CORTECCIA FRONTALE SINISTRA

DSA - DISLESSIA

IPOTESI FONOLOGICA



DISTURBI DEL LINGUAGGIO E DISTURBI DI APPRENDIMENTO 

DISTURBO DEL LINGUAGGIO

50%50%

Disturbo del linguaggio espressivo
Disturbo del linguaggio fonologico

Il 75%di un precoce DL
si trasforma in DA 

DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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DISTURBO DI APPRENDIMENTO 

32%

68%

Disturbo del linguaggio espressivo

Disturbo del linguaggio fonologico

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO - DSA
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DISLESSIA
DISTURBI SPECIFICI APPRENDIMENTO –DSA-

Disturbi 
del 

linguaggio
DISLESSIA

DSA

I bambini che a 4 anni  presentano 
alterazioni fonologiche hanno l'80% 

di probabilità di sviluppare DSA
(Bishop 1992, Stella 2004)

I Disturbi del linguaggio sono il
predittore più affidabile della 

dislessia (Stella 2008)

ELEMENTI CHE FANNO PENSARE AD UN BAMBINO DISLESSICO (DSA)
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

SI BASA SULLA IPOTESI CHE UNA DIFFICOLTÀ UDITIVA E VISIVA 
NELLA LETTURA (DOVE LA DISCRIMINAZIONE TRA FONEMI RICHIEDE 

UN’ANALISI DI FREQUENZA MOLTO PRECISA) PUÒ CAUSARE LA 
DIFFICOLTÀ DI LETTURA DEI DISLESSICI  

Ingrandimento della retina, si possono 
osservare i fotorecettori CONI collegati alle 

cellule bipolari e ganglionari da cui si dipartono 
gli assoni del sistema MAGNOCELLULARE. e i 

fotorecettori BASTONCELLI collegati alle cellule 
bipolari e ganglionari da cui si dipartono gli 

assoni del sistema PARVOCELLULARE " 

DSA - DISLESSIA

IPOTESI VISIVA-MAGNOCELLULARE    
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DEFICIT DI PROCESSAMENTO RAPIDO
•DIFFICOLTÀ NEL PERCEPIRE DUE STIMOLI IN MANIERA DISTINTA (EDEN E COLL.1994)
•ALTERAZIONE DEI MOVIMENTI OCULARI
•DIFFICOLTÀ A MANTENERE IL PUNTO DI FISSAZIONE E ANOMALA CONVERGENZA 
OCULARE
•MINORE SENSIBILITÀ AD ALCUNI PARAMETRI QUALI I CONTRASTO DI LUMINOSITÀ
(LOVERGROOVE E COLL.)
•DIFFICOLTÀ NEL DISCRIMINARE E ELABORARE STIMOLI UDITIVI E VISIVI

DSA - DISLESSIA

IPOTESI VISIVA-MAGNOCELLULARE    

DEFICIT DI ATTENZIONE VISIVA
•NEI BAMBINI DISLESSICI SONO STATE RISCONTRATE RIDOTTE CAPACITÀ (VALUTATE IN 
TERMINI DI ERRORI E VELOCITÀ) NELL’ISOLARE UNO STIMOLO TARGET (UNA LETTERA) 
ALL’INTERNO DI UNO SFONDO CONFONDENTE
•RIDOTTE ABILITÀ NELLA RICERCA VISIVA E NELLA FOCALIZZAZIONE
•LENTI NELLO SPOSTARE L’ATTENZIONE VERSO STIMOLI VISIVI PERIFERICI



Dott.ssa Monica Terribili

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DSA - DISLESSIA

DISLESSIA

INTERESSAMENTO DEL CERVELLETTO
(Nicolson e Fawcett 1992)

DEFICIT DI AUTOMATIZZAZIONEDEFICIT DI AUTOMATIZZAZIONE

Il Processo Automatico nella 
lettura e nella scrittura 
garantisce la corretta  
decodifica dei suoni e 
transcodifica dei segni

IPOTESI CEREBELLARE (1)
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DSA - DISLESSIA

IPOTESI CEREBELLARE (2) “Implicit learning deficits in dyslexic 
adults: An fMRI study” NeuroImage

CERVELLETTO NUCLEO CAUDATO
Registrazioni informazioni

informazione informazione

Processo apprendimento non dislessici

CERVELLETTO NUCLEO CAUDATO
Registrazioni informazioni

informazione

Processo apprendimento dislessici

I dislessici attivano in modo atipico le regioni parietali e cerebellari anche durante le    
sequenze ripetute come se non avendo appreso una rappresentazione interna di risposta 

debbano riferirsi costantemente a input esterni

I dislessici attivano in modo atipico le regioni parietali e cerebellari anche durante le    
sequenze ripetute come se non avendo appreso una rappresentazione interna di risposta 

debbano riferirsi costantemente a input esterni



DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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FATTORI ESTERNALIZZANTI
•DDAI (FELTON E WOOD 1989; SACCOMANI 1999)
•DISTURBO OPPOSITIVO PROVOCATORIO (TORGESEN,1990)
•DISTURBI DELLA CONDOTTA (FORNES, KAVALE E LOPEZ, 1993   
HINSHAW, 1992);

FATTORI INTERNALIZZANTI
•DISTURBI DI ANSIA (DE NEGRI, 1999;WILCUTT E PENNINGTON, 2000)
•DISTURBO SOMATOFORMI  (DE NEGRI 1999; WILCUTT E PENNINGTON,2000)
•DISTURBI DELL’UMORE (MASI, 1999; WILCUTT E PENNINGTON, 2000)

COMORBILITA’

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO - DSA



DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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COMORBILITA’

fig.1 
CDI-CHILDREN DEPRESSION INTERVIEW

RELAZIONI 
SOCIALI

42%

TONO EMOTIVO
26%

AUTOSVALUTA
ZIONE
32%

fig.4
CBCL-CHILD BEHAVIOUR CHECKLIST

13%

10%

14%

13%6%

23%

9%

12%

RITIRO
LAMENTELE SOMATICHE
ANSIA/DEPRESSIONE
PROBLEMI SOCIALI
PROBLEMI DI PENSIERO
PROBLEMI DI ATTENZIONE
COMPORTAMENTO DELINQUENZIALE

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO - DSA
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DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO

TEST INTELLETTIVI
TEST LETTURA/SCRITTURA
TEST LINGUAGGIO
TEST VISUOPRASSICO

Esame neurologico
EEG
Esame oculistico
Esame audiometrico

Altra valutazione

•Capacità lettura/scrittura
•Capacità metafonologiche
•Capacità linguistiche
•Capacità visuospaziale
•Capacità motorio prassiche
•Attenzione
•Memoria verbale
•Memoria visuospaziale

Colloquio 
anamnestica

Valutazione di 
Orientamento dei DSA

•Capacità affettivo
relazionali
•Capacità cognitive
•Capacità metacognitive

Si

Valutazione
Neuropsicologica/neurolinguistica

COLLOQUIO DI
RISPOSTAValutazione psicodiagnostica

DSA

Si

Flow-chart diagnostico
SINPIA 2006

No

No

Si

Si

DISTURBI DI APPRENDIMENTO



Dott.ssa Monica Terribili

NECESSITÀ INTERVENTONECESSITÀ INTERVENTO

Ha remissione totale dei sintomi o compensano60%

40% Persistono

L’INTERVENTO È NECESSARIO PER:
AUMENTARE IL NUMERO DEI SOGGETTI CHE IN ETÀ ADULTA  HA LA REMISSIONE 

TOTALE DEI SINTOMI O RIESCONO A COMPENSARE

RIDURRE IL NUMERO DEI SOGGETTI CHE PERSISTONO: >600.000

DISTURBI DI APPRENDIMENTO DSA
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RIABILITAZIONE: PROCESSO DI SOLUZIONE DEI PROBLEMI E DI 
EDUCAZIONE NEL CORSO DEL QUALE SI PORTA UNA PERSONA A 
RAGGIUNGERE IL MIGLIOR LIVELLO DI VITA POSSIBILE SUL PIANO-FUNZIONALE 
SOCIALE E EMOZIONALE CON LA MIGLIORE RESTITUZIONE DELLE SCELTE 
OPERATIVE 

OBIETTIVI:
PROMOZIONE DELLO SVILUPPO DI UNA COMPETENZA NON COMPARSA 
RALLENTATA O ATIPICA
RECUPERO DI UNA COMPETENZA FUNZIONALE CHE PER RAGIONI PATOLOGICHE 
E’ ANDATA PERDUTA
LA POSSIBILITA DI REPERIRE FORMULE FACILITANTI E/O ALTERNATIVE

RIABILITAZIONE
Linee Guida sulla Riabilitazione del Ministero della Sanità 1998

RIABILITAZIONE
Linee Guida sulla Riabilitazione del Ministero della Sanità 1998

L’INTERVENTO NEI DISTURBI 
DELL’APPRENDIMENTO
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L’INTERVENTO NEI DISTURBI 
DELL’APPRENDIMENTO

ABILITAZIONE: INSIEME DEGLI INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE 
L’ACQUISIZIONE E IL NORMALE SVILUPPO E POTENZIAMENTO DI UN 
FUNZIONE RIFERITA AI DISTURBI DI APPRENDIMENTO PUÒ ESSERE 
INTESA SIA COME INTERVENTI CLINICI CHE PEDAGOGICI.

ABILITAZIONE
Linee Guida sulla Riabilitazione del Ministero della Sanità 1998

ABILITAZIONE
Linee Guida sulla Riabilitazione del Ministero della Sanità 1998

OBIETTIVI:
AIUTARE IL SISTEMA A RICONOSCERE CHE ALCUNE UNITÀ
COMPUTAZIONALI COMPIONO ERRORI (SCAMBIANO LA B CON LA D)

CORREGGERLI ATTRAVERSO STRATEGIE COMPENSATIVE PIUTTOSTO 
CHE RIPARATIVE
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L’INTERVENTO NEI DISTURBI 
DELL’APPRENDIMENTO

RIABILITARE CONSENTE DI CONOSCERE GIRIABILITARE CONSENTE DI CONOSCERE GIÀÀ IL PUNTO DI ARRIVO IL PUNTO DI ARRIVO 
E DEFINISCE CON CHIAREZZA QUANDO INTERROMPERE;E DEFINISCE CON CHIAREZZA QUANDO INTERROMPERE;

RIABILITARE PUÒ CONTARE SULLA PREGRESSA ESPERIENZA RIABILITARE PUÒ CONTARE SULLA PREGRESSA ESPERIENZA 
DEL SOGGETTO;DEL SOGGETTO;

IL DANNO ACQUISITO PUÒ DETERMINARE DEFICIT FUNZIONALI IL DANNO ACQUISITO PUÒ DETERMINARE DEFICIT FUNZIONALI 
MOLTO CIRCOSCRITTIMOLTO CIRCOSCRITTI

DIFFERENZE TRA RIABILITAZIONE DI UN DANNO ACQUISITO E ABILITAZIONEDIFFERENZE TRA RIABILITAZIONE DI UN DANNO ACQUISITO E ABILITAZIODIFFERENZE TRA RIABILITAZIONE DI UN DANNO ACQUISITO E ABILITAZIONENE
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L’INTERVENTO NEI DISTURBI 
DELL’APPRENDIMENTO

IPOTESI DI IPOTESI DI ““VICARIANZA FUNZIONALEVICARIANZA FUNZIONALE”” NELLE AREE CEREBRALI NELLE AREE CEREBRALI 
PROSSIME A QUELLE COLPITE: VANTAGGI FUNZIONALI DISTANZA SU PROSSIME A QUELLE COLPITE: VANTAGGI FUNZIONALI DISTANZA SU 
BAMBINI CON LESIONI RISPETTO A QUELLI SENZA LESIONI, BAMBINI CON LESIONI RISPETTO A QUELLI SENZA LESIONI, 
(LEONARD,1998; STELLA 2001); (STELLA 2004); LUCKASSON ET AL 1992(LEONARD,1998; STELLA 2001); (STELLA 2004); LUCKASSON ET AL 1992))

DIFFERENZE TRA RIABILITAZIONE DI UN DANNO ACQUISITO E ABILITAZIONEDIFFERENZE TRA RIABILITAZIONE DI UN DANNO ACQUISITO E ABILITAZIODIFFERENZE TRA RIABILITAZIONE DI UN DANNO ACQUISITO E ABILITAZIONENE

SVILUPPO DELLE FUNZIONI DEL LINGUAGGIO 
IN BAMBINI CON LESIONI FOCALI PRECOCI
MIGLIORE DI QUELLO DI BAMBINI CHE NON 
HANNO STORIA LESIONALE
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L’INTERVENTO NEI DISTURBI 
DELL’APPRENDIMENTO

INTRINSECA COMPLESSITÀ DEL SISTEMA COGNITIVO NECESSARIO PER 
LEGGERE E SCRIVERE;

NECESSITÀ DI MANTENERE UN CONTROLLO PROLUNGATO DI NUMEROSE 
VARIABILI MOLTE NON CONTROLLABILI;

NON È UN EVENTO STANDARDIZZATO;

NON FACILMENTE STANDARDIZZABILIE

ABILITAZIONEABILITAZIONEABILITAZIONE
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L’INTERVENTO NEI DISTURBI 
DELL’APPRENDIMENTO

Si definisce “presa in carico” il processo integrato e 
continuativo attraverso cui deve essere garantito il governo 
coordinato degli interventi per favorire la riduzione del disturbo, 
l’inserimento scolastico, sociale e lavorativo dell’individuo, 
orientato al più completo sviluppo delle sue potenzialità.
Nello specifico dei DSA lo scopo della presa in carico è
modificare in sensopositivo i diversi tipi di prognosi discussi in 
precedenza.

PRESA IN CARICO
(Consensus Conference 2006)
PRESA IN CARICO

(Consensus Conference 2006)
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COMPENSATIVO/

DISPENSATIVO

COMPENSATIVO/

DISPENSATIVO

UTILIZZARE

STRUMENTI E TECNICHE

ALTERNATIVE/ELIMINARE STRATEGIE 

INEFFICACI

UTILIZZARE

STRUMENTI E TECNICHE

ALTERNATIVE/ELIMINARE STRATEGIE 

INEFFICACI

PREVENTIVOPREVENTIVO

IDENTIFICAZIONE PRECOCE DEL 
DISTURBO

RAFFORZAMENTO DELLE ABILITÀ
META-FONOLOGICHE

IDENTIFICAZIONE PRECOCE DEL 
DISTURBO

RAFFORZAMENTO DELLE ABILITÀ
META-FONOLOGICHE

ABILITATIVO/

RIABILITATIVO

ABILITATIVO/

RIABILITATIVO

AUTOMATIZZARE

I PROCESSI DI 

LETTO-SCRITTURA

AUTOMATIZZARE

I PROCESSI DI 

LETTO-SCRITTURA

DISLESSIA
DISTURBI SPECIFICI APPRENDIMENTO –DSA-

INTERVENTOINTERVENTO
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ATTIVAZIONE AREE CEREBRALI

SI DEVE BASARE SU UN MODELLO CHIARO E SU EVIDENZE 
SCIENTIFICHE

È EFFICACE SE MIGLIORA L’EVOLUZIONE DEL PROCESSO PIÙ DELLA 
SUA EVOLUZIONE NATURALE ATTESA 

VA REGOLATO SULLA BASE DELL’EFFETTIVA EFFICACIA 
DIMOSTRABILE

DEVE ESSERE EROGATO QUANTO PIÙ PRECISAMENTE POSSIBILE 
TENENDO CONTO DEL PROFILO SCATURITO DALLA DIAGNOSI 

LINEE GUIDALINEE GUIDA
(Consensus Conference 2007)(Consensus Conference 2007)

DISLESSIA
DISTURBI SPECIFICI APPRENDIMENTO –DSA-

INTERVENTO ABILITATIVO/RIABILITATIVOINTERVENTO ABILITATIVO/RIABILITATIVO
TEMPESTIVO
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INTERVENTO ABILITATIVO/RIABILITATIVOINTERVENTO ABILITATIVO/RIABILITATIVO

ATTIVAZIONE AREE CEREBRALI DOPO INTERVENTO 
RIABILITATIVO IN BAMBINI CON DISLESSIA

DISTURBI DI APPRENDIMENTO



CONTESTI DIVERSI

INDIVIDUALE O PICCOLO GRUPPO

Dott.ssa Monica Terribili

OBIETTIVI DIVERSI

SINERGIA NELLA DISTINSIONE

Raggiungere obiettivi  e efficienza dei        
curricolari possibili
adottando le opportune strategie 
didattiche e gli  strumenti compensativi

Migliorare l’efficienza dei  processi di lettura
e  delle funzioni cognitive correlate,
finalizzandole al miglior uso
comunicativo e sociale

IN CLASSE

DIDATTICA &ABILITAZIONE/RIABILITAZIONE

DISTURBI DI APPRENDIMENTO
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ADATTARE LA DIDATTICA  STRATEGIE 
DIDATTICHE

OBIETTIVO:OBIETTIVO: dell’adattamento della didattica deve essere 
quello di cercare di arrivare alla migliore prestazione possibile 
NONNON di eliminare gli esiti del deficit.

ADATTARE LA DIDATTICA 

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

GLI ADATTAMENTI RIGUARDANO

LE MISURE DISPENSATIVE
(STRATEGIE DIDATTICHE) 

GLI STRUMENTI COMPENSATIVI
(COMPETENZE COMPENSATIVE)

IL PROCESSO DI 
VALUTAZIONE
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ADATTARE LA DIDATTICA  STRATEGIE 
DIDATTICHE

LE MISURE DISPENSATIVE: rappresentano una presa d'atto della 
situazione e hanno lo scopo di evitare, con un'adeguata azione di 
tutela, che il disturbo possa comportare un generale insuccesso 
scolastico con ricadute personali, anche gravi

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

GLI STRUMENTI COMPENSATIVI (Le competenze compensative): 
le competenze compensative, ossia le abilità, le strategie e gli 
atteggiamenti personali che consentono, una volta acquisiti 
stabilmente, di sfruttare al meglio tutti i rimedi disponibili compreso 
l’uso degli strumenti compensativi per superare le difficoltà o, 
comunque, di ridurne gli effetti negativi. 

IL PROCESSO DI VALUTAZIONE: Deve tener conto le specifiche 
situazioni soggettive dei candidati, nell’articolazione delle prove, 
nell’assegnazione dei tempi e nell’utilizzazione di apparecchiature e  
strumenti informatici
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ADATTARE LA DIDATTICA  STRATEGIE 
DIDATTICHE

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

Le competenze  
compensative e l’uso degli 
strumenti sono fortemente 
connessi alle abilità
personali.

Possono dare 
effettiva 
autonomia

Nella vita adulta del misure dispensative praticamente 
non esistono

LE MISURE DISPENSATIVE
(STRATEGIE DIDATTICHE) 

IL PROCESSO DI 
VALUTAZIONE

Il processo di valutazione 
è affidato alla 
responsabilità dei singoli 
insegnanti, ma è regolato 
da precise indicazioni 
ministeriali, in particolare 
per gli esami che 
concludono un ciclo 
scolastico

Le misure dispensative dipendono 
dagli altri il soggetto con DSA può 
solo richiederle

Non danno autonomia

GLI STRUMENTI COMPENSATIVI
(COMPETENZE COMPENSATIVE)
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SàE

STRUMENTI COMPENSATIVI

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

SONO STRUMENTI DIDATTICI E TECNOLOGICI CHE 
SOSTITUISCONO O FACILITANO LA PRESTAZIONE RICHIESTA 
NELL’ABILITÀ DEFICITARIA E CHE SOLLEVANO LO STUDENTE 
CON DSA DA UNA PRESTAZIONE RESA DIFFICOLTOSA DAL 
DISTURBO, SENZA PERALTRO FACILITARGLI IL COMPITO DAL 
PUNTO DI VISTA COGNITIVO (Linee guida MIUR, 2011, p.7)

CARATTERISTICHE

SEMPLICI COMPLESSI

NON RICHIEDONO ABILITÀ RICHIEDONO ADDESTRAMENTO

COSTANO POCO COSTANO MOLTO
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ADATTARE LA DIDATTICA  STRATEGIE 
DIDATTICHE

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

Tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto, e dei vari caratteri.
Tavola pitagorica.
Tabella delle misure, tabella delle formule geometriche.
Mappe.
Calcolatrice.
Registratore.
Computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico 
e sintesi vocale.

STRUMENTI COMPENSATIVI
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VANTAGGI

PRESENTAZIONI DELLE INFORMAZIONI IN AMBIENTE DI LAVORO VISIVO NON 
LINEARE E RIDOTTO

RAPPRESENTAZIONI DEI CONCETTI CON IMMAGINI-COLORI-FORME-PAROLE 
CHIAVE-FRASI MINIME

ORGANIZZAZIONE DEI CONCETTI INDIPENDENTEMENTE DALLA RIGOROSA 
STRUTTURA GRAMMATICALE DELLE FRASI 

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

MAPPE CONCETTUALI O MENTALI

STRUMENTI COMPENSATIVI
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ADATTARE LA DIDATTICA  STRATEGIE 
DIDATTICHE

MAPPE MENTALI

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

LA MAPPA 
MENTALE HA UNA  
STRUTTURA  A 
RAGGIERA 
ORGANIZZATA 
INTORNO AD UNA 
PAROLA CHIAVE 
DA CUI SI 
DIRAMANO ALTRI 
NODI PIÙ O MENO 
CORRELATI A 
QUELLO 
CENTRALE 



Dott.ssa Monica Terribili

ADATTARE LA DIDATTICA  STRATEGIE 
DIDATTICHE

MAPPE CONCETTUALI

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

LA MAPPA 
CONCETTUALE È
UNA 
RAPPRESENTAZIONE 
GRAFICA DI 
CONCETTI ESPRESSI 
IN FORMA SINTETICA 
ALL’INTERNO DI UNA 
FIGURA 
GEOMETRICA, 
COLLEGATI TRA 
LORO DA LINEE O 
FRECCE CHE NE 
ESPLICITANO LA 
RELAZIONE
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STRUMENTI COMPENSATIVI

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

GLI OCCHIALI

L’efficacia compensativa degli occhiali 
non dipende dalle competenze del 
soggetto
�
Non c’è bisogno di addestramento
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SàE

STRUMENTI COMPENSATIVI

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

IL COMPUTER

L’efficacia compensativa delle 
tecnologie è fortemente collegata 
alle competenze del soggetto
�
È indispensabile l’addestramento
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SàE

STRUMENTI COMPENSATIVI

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

IL COMPUTER

Con il computer si risolve il 
problema della disgrafia, mentre 
con il supporto di un correttore 
ortografico e di una sintesi vocale, è
possibile intervenire anche nei casi 
di disortografia.
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SàE

STRUMENTI COMPENSATIVI

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

LA SINTESI VOCALE
Trasforma un compito di lettura in 

un compito di ascolto.

Principale problema: La sintesi legge male
non perché ha una voce meccanica, ma 

perché può sbagliare pause, accenti prosodie 
ed espressività



Dott.ssa Monica Terribili

SàE

STRUMENTI COMPENSATIVI

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

LA SINTESI VOCALE
Per un'efficace compensazione con 

la sintesi vocale
Verificare prima le capacità di comprensione da ascolto
Usare i libri digitali in formato PDF
Avvalersi di un software di lettura che consenta di 
mantenere il riferimento visivo su quello che la sintesi 
sta leggendo
Saper bilanciare con le informazioni visive la scarsa 
capacità espressiva della sintesi vocale
Saper passare dall'ascolto con la sintesi alla lettura 
integrata
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SàE

STRUMENTI COMPENSATIVI

DISTURBI DI APPRENDIMENTO

REGISTRATORE

Rispetto alla sintesi vocale ha il 
vantaggio di una maggiore 
espressività della voce umana  che 
favorisce la comprensione e 
l’attenzione , l’indipendenza del 
computer e l’estrema economicità
del sistema di ascolto.
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

• Dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, 
uso del vocabolario, studio mnemonico delle tabelline.

• Dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in
forma scritta.

• Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo 
studio a casa.

• Organizzazione di interrogazioni programmate.
• Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano 

conto del contenuto e non della forma.

MISURE DISPENSATIVE
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DIDATTICA COMPENSATIVA

• DIFFICOLTA’ A GESTIRE IL TEMPO: stimolare a usare il cronometro
• DIFFICOLTA’ NELL’USO DEL DIARIO: proporre un diario facilitato:
Quadernone con pagine di dimensione maggiore del normale strutturato 

graficamente in modo più marcato e chiaro; 
Registratore;
Agenda elettronica.
• DIFFICOLTA’ NELL’ORGANIZZAZIONE DEL MATERIALE 

SCOLASTICO: proporre schemi organizzativi semplificati.

INSEGNAMENTO CHE TIENE CONTO DELLE DIFFICOLTÀ DI CIASCUNO E 
AGEVOLA I DIVERSI STILI DI APPRENDIMENTO PERSONALI 
INSEGNAMENTO CHE TIENE CONTO DELLE DIFFICOLTÀ DI CIASCUNO E 
AGEVOLA I DIVERSI STILI DI APPRENDIMENTO PERSONALI 
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DIDATTICA COMPENSATIVA

FAVORIE OGNI SOLUZIONE, OGNI STRUMENTO , STRATEGIA E 
TECNOLOGIA CHE RIESCA A COMPENSARE IL DISTURBO 

RIDUCENDONE GLI EFFETTI NEGATIVI  DEI DSA, 

FAVORIE OGNI SOLUZIONE, OGNI STRUMENTO , STRATEGIA E 
TECNOLOGIA CHE RIESCA A COMPENSARE IL DISTURBO 

RIDUCENDONE GLI EFFETTI NEGATIVI  DEI DSA, 

• ORGANIZZARE L’AULA: classe accogliente (sulle pareti immagini di facile lettura: orologi, 
calendario  che “insegnino”, diano rinforzi, suggeriscano).

• LEZIONE:
1. informare gli allievi su quello  che si andrà a trattare (con una mappa disegnata alla lavagna, 

fotocopiata da un libro o preparata;  
2. utilizzare supporti visivi;  
3. La spiegazione deve essere sempre interattiva
• GESTIONE DELLA LETTURA IN CLASSE:  l’esonero della lettura in classe è una delle misure 

dispensative più spesso evocate , ma, quando possibile, deve essere favorita anche la lettura ad 
alta voce del Dislessico preparando momenti opportuni, assecondando le richieste personali e 
proponendo un testo adeguato.

• ALLA FINE DELLA LEZIONE: l’insegnante verifica che l’alunno con DSA abbia compreso la 
consegna dei compiti.
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DISTURBI DI APPRENDIMENTO

DIDATTICA COMPENSATIVA
INTERROGAZIONI: ben programmate, frazionando I contenuti  e analizzando assieme con 
cura I tempi e gli sforzi necessari per la loro preparazione; durante l’interrogazione può 
usare strumenti compensativi predisposti  (calcolatrice, cartine geografiche storiche, 
tabelle, formule, linea del tempo) mappe e schemi  che è un input per la memoria ce nel loro 
caso non viaggia in automatico

VERIFICHE: ben chiare e stutturate ; condere più tempo dove è possibile; predisporre una 
scheda con meno doamnde di comprensione; se possibile sostituire le doamnde scritte con 
quelle orali;  controllare l’ansia con rassicurazioni da parte dell’insegnante

CORREZIONE: si valuta l’impegno , si separa l’errore esecutivo da quello dicontenuto, si 
mettono pochi segni rossi in modo che la segnalazione dell’errore sia sempre 
accompagnata da un’indicazione precisa di come migliorarlo; un compito con  troppe 
correzioni è percepito come demotivante

SCELTA DEL LIBRO DI TESTO: fondo colorato, ma non omogeneo, testo ben leggibile, 
linguaggio semplice, sistema efficace per le parole chiave, materiale visivo di supporto: 
cartine, tabelle, disegni, schemi, mappe
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ADATTARE LA DIDATTICA  STRATEGIE 
DIDATTICHE
I PRIMI PASSI IN AVANTI 

ITALIA  
RICONOSCIMENTO DSA –INTEGRAZIONE–INCLUSIONE 

SCOLASTICA

ITALIA  ITALIA  
RICONOSCIMENTO DSA RICONOSCIMENTO DSA ––INTEGRAZIONEINTEGRAZIONE––INCLUSIONE INCLUSIONE 

SCOLASTICASCOLASTICA

2004-2009 
REGOLAMENTI MINISTERO COMPETENTE 

2010
PRIMA LEGGE CHE SI OCCUPA DEI DSA IN AMBITO SCOLASTICO

Le basi ci sono si attende una corretta attuazioni della normativa?
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05.10.2004: Invita le scuole ad applicare gli strumenti compensativi 
e dispensativi

05.01.2005: Precisa che tali strumenti devono essere applicati in 
tutte le fasi del percorso scolastico, compresi i momenti di 
valutazione finale, a favore di tutti gli alunni che siano in possesso di 
una diagnosi specialistica di DSA o dislessia

07.07.2005 : Ribadisce la necessità di utilizzare gli strumenti 
compensativi e dispensativi 

22.06.2009 (D.P. R. n. 122) : Regolamento recante coordinamento 
delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori 
modalita' applicative in materia.

INTEGRAZIONE SCOLASTICAINTEGRAZIONE SCOLASTICAINTEGRAZIONE SCOLASTICA

INTERVENTI DEL MIURINTERVENTI DEL MIUR
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2.  Nel  diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene  fatta    menzione    delle 
modalita'   di   svolgimento   e   della  differenziazione delle prove.

Articolo 10 - Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento 
(DSA).

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA)  adeguatamente   certificate,
la  valutazione  e  la  verifica  degli  apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di 
esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive  di  tali  
alunni;  a  tali  fini,  nello  svolgimento  dell'attività‘ didattica  e  delle  prove di esame, sono 
adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti  
metodologico-didattici  compensativi  e  dispensativi  ritenuti  più idonei.   

INTERVENTI DEL MIURINTERVENTI DEL MIUR

D. P. R. del 22 giugno 2009 n. 122
Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia. 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 191 del 19 agosto 2009 In vigore dal 
20 agosto 2009. 

INTEGRAZIONE SCOLASTICAINTEGRAZIONE SCOLASTICAINTEGRAZIONE SCOLASTICA
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Il provvedimento riguarda i «Disturbi specifici dell'apprendimento in 
ambito scolastico» e riconosce la necessità di interventi specifici 
per i bambini che sono intelligenti come e più dei loro coetanei, ma 
che incontrano difficoltà nel leggere, scrivere e far di conto

INTEGRAZIONE SCOLASTICAINTEGRAZIONE SCOLASTICAINTEGRAZIONE SCOLASTICA

APPROVATA  ALL’UNANIMITÀ

Legge 8 ottobre 2010, n. 170:
Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambiti scolastico 
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I DISTURBI SPECIFICI D’APPRENDIMENTORICONOSCE E DEFINISCE

SANCISCE IL DIRITTO A USUFRUIRE DEI PROVVEDIMENTI 
COMPENSATIVI E DISPENSATIVI

ASSICURA
LA PREPARAZIONE DEGLI INSEGNANTI E DEI 
DIRIGENTI SCOLASTICI

GARANTISCE ALLE FAMIGLIE LA POSSIBILITÀ DI USUFRUIRE 
DI ORARI DI LAVORO FLESSIBILI

?

Legge 8 ottobre 2010, n. 170:
Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambiti scolastico 

DISTURBI DI APPRENDIMENTO



Dott.ssa Monica Terribili

FINALITA’ DICHIARATE

Garantire il diritto all'istruzione
Favorire il successo  scolastico
Ridurre i disagi  relazionali  e emozionali
Favorire percorsi didattici riabilitativi
Assicurare eguali opportunità sociali e professionali

Preparare gli insegnanti
Sensibilizzare i genitori
Favorire la diagnosi precoce

Adottare forme di verifica e di valutazione adeguate

Legge 8 ottobre 2010, n. 170:
Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambiti scolastico 
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CERTIFICAZIONE DIAGNOSI

SPECIALISTI O STRUTTURE CONVENZIONATE
Ove necessario e nei limiti risorse disponibili

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

FAMIGLIA SSN SCUOLARICHIESTA

DIAGNOSI

COMUNICAZIONE DIAGNOSI

ESITO PROTOCOLLI  ATTIVAZIONE DIAGNOSI PRECOCE (EVENTUALE)

ITER DIAGNOSI

Legge 8 ottobre 2010, n. 170:
Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambiti scolastico 
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MISURE EDUCATIVE E DIDATTICHE DI SUPPORTO

Gli studenti con DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti 
dispensativi e compensativi di flessibilità didattica. le istituzioni 
scolastiche devono garantire loro:

DIDATTICA INDIVIDUALE E PERSONALIZZATA
STRUMENTI COMPENSATIVI (ANCHE PER LE LINGUE STRANIERE)
ESONERO EVENTUALE DELLA LINGUA STRANIERA
ADEGUATE FORME DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE, ANCHE PER 

QUANTO CONCERNE GLI ESAMI DI STATO E DI AMMISSIONE 
ALL’UNIVERSITÀ` NONCHÉ GLI ESAMI UNIVERSITARI

Legge 8 ottobre 2010, n. 170:
Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambiti scolastico 
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MISURE EDUCATIVE E DIDATTICHE DI SUPPORTO

Gli studenti con DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti 
dispensativi e compensativi di flessibilità didattica. le istituzioni 
scolastiche devono garantire loro:

DIDATTICA INDIVIDUALE E PERSONALIZZATA
STRUMENTI COMPENSATIVI (ANCHE PER LE LINGUE STRANIERE)
ESONERO EVENTUALE DELLA LINGUA STRANIERA
ADEGUATE FORME DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE, ANCHE PER 

QUANTO CONCERNE GLI ESAMI DI STATO E DI AMMISSIONE 
ALL’UNIVERSITÀ` NONCHÉ GLI ESAMI UNIVERSITARI

Legge 8 ottobre 2010, n. 170:
Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambiti scolastico 
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DETTA LE LINEE ATTUATIVE PER LA DEFINIZIONE DEL 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP)

IL PDP CONSENTE DI DIVERSIFICARE LE METODOLOGIE I TEMPI 
E GLI AUSILI DIDATTICI PER L’ATTUAZIONE E LA 

PROGRAMMAZIONE CURRICULARE PREVISTA PER LA CLASSE 
DI APPARTENENZA DEI DSA.

D.M. 5669 del 12 luglio 2011   Decreto attuativo Legge 8 ottobre 2010, n. 170 
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Albert Eistein
(dislessico)

Anche i “GENI” possono 
avere disturbi di 

apprendimento l’importante è
che sappiano trovare le 
“STRATEGIE GIUSTE”

per superarene le difficoltà….

MA NON TUTTI SONO 
EISTEIN

MOLTI HANNO BISOGNO 
DEL NOSTRO AIUTO!

DISTURBI DI APPRENDIMENTO DSA


